PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA – Aidone                                

Adorazione Eucaristica

“Cristo Re dell’universo”
Fissa gli occhi in Gesù,       

da Lui non distoglierli più 

e le cose del mondo tu vedi svanir 

e una luce di gloria apparir.

Apri il tuo cuore a Gesù, 

è Lui il tuo Signor. 

E' venuto a salvarti morendo per te, 

e con lui risorto vivrai.

Ecco il cuor di Gesù, 

che tanto gli uomini amò.

Ha versato Sangue ed acqua per te, 

ama e adora Gesù.

Via, vita e Gesù, 

parola di verità.

E' l'icona del padre che viene per noi, 

accogliamo con gioia Gesù.

Accogli nel cuore Gesù, 

è il Pane di vita per te.

Se in Lui per sempre tu resterai, 

gioia e forza Lui ti darà.

Effonde il Suo Amore Gesù, 

il cuore vuole cambiar.

Con il Padre prende dimora in noi, 

creature nuove noi siam.

Lode e gloria al Signor, 

che salva te peccator. 

Alleluia alleluia tu devi gridar, 

è qui il tuo Signor.
S. Cristo è il Re che muore per dare la vita, compiendo, così, il progetto del Padre: liberati dal potere delle tenebre siamo trasferiti nel Regno del suo Figlio diletto. Da Gesù impariamo che, in realtà il Regno è Lui e il Nuovo Testamento consiste nel trasferirsi in Lui, figli nel Figlio per essere del Padre, ad opera dello Spirito Santo. Il regno di Dio per estendersi non conta su legioni o armi, si estende là dove arriva la Parola che genera la fede e l’adesione alla persona di Gesù. Il Regno di Dio è un cambio assoluto di mentalità, non ha nulla da spartire con regni e dominatori di questo mondo. A Cristo, Re dell’universo e Signore della Storia, Sacramento dell’Amore del Padre, acclamiamo con fede!

Preghiera di Lode

Davanti al Re ci inchiniamo insieme

per adorarlo con tutto il cuor

verso di Lui eleviamo insieme

canti di gloria al nostro Re dei re

Tutti  Gesù Cristo Signore, tu sei nostro Re fin dall’eternità, perché da sempre ci guidi con dolce e misericordiosa autorevolezza. La tua regalità non ti allontana da noi, ma ci fa sentire la tua vicinanza, perché tu sei Re sulla croce: non hai salvato te stesso, ma tutti noi. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

S. Lodiamo  Cristo Re dell’universo e benediciamolo. Ascoltiamo e sottomettiamoci alla Parola di Dio fondamento della nostra fede, per chiedere l’aiuto del  Signore perché ci aiuti a sperimentare nella nostra comunità parrocchiale l’essere Chiesa che professa insieme, ogni giorno la sua fede. Per disporci all’ascolto della Parola invochiamo lo Spirito Santo:

Invocazione dello Spirito Santo

Spirito di Santità, Spirito di Luce,
Spirito di Fuoco, scendi su di noi.

S. Vieni Spirito Santo, acqua che zampilla per la vita eterna,

vieni a lavare ciò che è sordido, a bagnare ciò che è arido.

Vieni tu ad aprirci al dialogo nell’amore, 

vieni ad insegnarci le vie della speranza e del perdono. Rit.
S. Tu che sei il dono perfetto dell’Amante e dell’Amato, 

vieni tu ad aprirci alle promesse dell’Eterno, 

anticipando in noi, poveri e pellegrini, 

assetati di te, affamati di grazia, la gloria della patria, 

intravista ma non ancora posseduta. Rit.

S. Dolce ospite e conforto della nostra vita, 
sii tu la nostra libertà e pace, la novità e il vincolo dell’unità, 
più forte di ogni dolore 

e del silenzio della morte. Rit.

Alleluia, Alleluia, Alleluia
L.
Dal Vangelo secondo Giovanni



(Gv 18,33-37)

Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: “Tu sei il re dei Giudei? ”. Gesù rispose: “Dici questo da te oppure altri te l’hanno detto sul mio conto? ”. Pilato rispose: “Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che cosa hai fatto? ”. Rispose Gesù: “Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù”. Allora Pilato gli disse: “Dunque tu sei re? ”. Rispose Gesù: “Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce”. 

Parola del Signore

Pausa di silenzio
S Accogliamo Gesù Eucarestia tra noi:

Maestà, gloriosa Maestà,  

a Gesù sia la lode  la gloria e l'onor!

Maestà, divina autorità   

vien dal suo Tron,

 Gloria al Signor,

vien dal suo amor!

SU LODIAM ED ESALTIAM 
GESÙ SIGNORE!   

ADORIAM, GLORIFICHIAM 
IL NOSTRO RE!

Maestà, divina autorità, 

Gesù mori, nel ciel salì  qual Re dei Re!
Tutti Oggi, o Cristo Re, affermiamo nella verità della fede che tutta la storia umana avrà come suo compimento te stesso. Ti riconosciamo nostro Re, perché sei la verità del Padre, e con te si impara che vivere è lottare, amare, morire. Chi regna sulla nostra esistenza? Il lavoro? La stima? Il potere? Il successo? Tu sei Re pronto a salire sul trono ed essere incoronato. La croce è il tuo trono; una corona di spine la tua corona; il tuo Regno non è di questo mondo. Il tuo Regno non è solo ciò che ci aspetta dopo, ma è anche ciò che c’è dentro di noi, nella capacità di diventare migliori di ciò che siamo. Il tuo Regno è regno di verità e genera gioia e speranza; il nostro regno, invece, è di infedeltà, egoismo e meschinità che generano paura, ingiustizia, morte. La tua regalità è regalità d’amore. Rendi partecipi, o Cristo Re, anche noi del tuo Regno che è giustizia, pace, amore.

Adorazione silenziosa
Riflessione e Adorazione  personale 

L. Liberi di amare e farsi amare: quella del Signore Gesù è una regalità che libera. Lasciarsi afferrare da Cristo conduce all’unico tipo di sottomissione che non suscita nell’uomo il desiderio di rivalsa o la frustrazione mortificante di sentirsi dominato. Siamo invitati a riscoprire nell’obbedienza a Gesù Cristo il fondamento della nostra libertà interiore continuamente minacciata da ciò che vorrebbe soggiogarci.

Ecco il nostro Re: Gesù instaura il suo dominio facendosi servo obbediente, fino alla morte di croce. Egli è il Messia-Re che si inginocchia ai piedi dell’uomo per amarlo «sino alla fine», sino all’estremo gesto del dono della vita. E’ evidente che nella comunità dei credenti si potrà imparare il senso profondo di ogni responsabilità in favore degli altri solo sottomettendosi tra gli ultimi della fila, scegliendo il posto più scomodo, facendosi «tutto a tutti».

Venga il tuo regno: il Regno instaurato dal Cristo è regno di verità e di vita, di santità e di grazia, di giustizia, di amore e di pace. La sorte di Gesù e quella dei martiri della fede ci attesta che non si può lottare in favore del Regno di Dio imponendo la propria logica con il dominio sull’altro, ma scegliendo unicamente la via del dono di sé.

S "Tu, Padre santo, hai consacrato sacerdote eterno e re dell'universo il tuo unico Figlio, Gesù Cristo, perché, sacrificando se stesso sull'altare della croce come vittima immacolata di pace,  portasse a compimento il mistero della nostra salvezza e presentasse a te, Dio altissimo, un regno di santità, di giustizia, d'amore e di pace". (Prefazio) Regna la pace dove regna il Signore!

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 121 

S.        Regna la pace 
dove regna il Signore.

A.
 Regna la pace 
dove regna il Signore.

S.
Quale gioia, quando mi dissero: 

“Andremo alla casa del Signore”. 

E ora i nostri piedi si fermano 

alle tue porte, Gerusalemme! Rit.
S.
 Gerusalemme è costruita come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, 

secondo la legge di Israele, 

per lodare il nome del Signore. Rit.
S.
Là sono posti i seggi del giudizio, 

i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: 

sia pace a coloro che ti amano. Rit.
Richiesta di perdono

L.
Signore, spesso vivo la mia vita come un qualcosa che appartiene solo a me e pretendo di avere su di essa solo dei diritti. Mi è difficile accettare il servizio, l’ultimo posto, la delusione, il dovere che mi diventa a volte insopportabile e mi rende una persona spigolosa ed inquieta. 

Ti chiedo perdono per tutti quei “sì” che non so esprimere nei momenti difficili della vita.

Kyrie  eleison!

L.
Cristo, non sempre ascolto la tua voce. Non accetto la tua parola che discuto e piego al mio volere, ai miei desideri, alla mia pigrizia. Spesso mi guida un vangelo fatto a mia misura, che non mi scomoda e non mi dà entusiasmo interiore. 

Ti chiedo perdono per una pigrizia che mi induce alla superficialità e all’aridità interiore.

Kyrie  eleison!

L.
Signore, spesso non trovo nè cerco il tempo per pregare. Il mio dialogo con Te è fiacco, solito, incolore ed estraneo. La mia preghiera è amorfa e talvolta risponde solo ad una abitudine più che alla necessità di parlare con Te.

Ti chiedo perdono per la negligenza con cui non Ti sento l’unico

Kyrie  eleison!

L. Signore della mia vita, il Dio a cui tutto devo e da cui tutto proviene, lo Spirito che solo sa guidare la mia vita verso un bene da capire e da seguire.
Kyrie  eleison!

Tutti "Re e centro di tutti i cuori, o Cristo, abbi pietà di noi!".  Fa' che la smettiamo, Signore, di mendicare verità di noi stessi al di fuori di te,  sul cui unico stampo siamo stati creati e dal quale solo possiamo  essere restaurati e incamminati a vita e riuscita piena!  Tu solo sei la via, la verità e la vita!  Credo, Signore, guarisci la mia incredulità! Amen.

Invochiamo il Signore Gesù

Oh oh oh, adoramus Te Domine
S. Tu hai visto le necessità della gente che aveva fame, la fatica dei discepoli che non avevano pescato niente, la loro paura sul lago in tempesta, il cuore buono  della donna piangente ai tuoi piedi, fa’ che ci nutriamo di un cibo che dura per la vita eterna. Rit.
Il tuo cuore chiama, scuote, libera, incoraggia. Fa’ che riconosciamo la tua presenza nell’Eucarestia; aiutaci a scoprire il tuo volto nel volto di ogni fratello. Non distogliere il tuo sguardo dalla nostra vita. Rit.
Tu hai posato uno sguardo d’amore sul giovane ricco, uno sguardo di compassione verso i malati e i poveri, uno sguardo di rimprovero a chi si sentiva già bravo, uno sguardo di perdono ai tuoi crocifissori, insegnaci a vedere con gli occhi del cuore, rivelaci ciò che conta veramente: perché con uno sguardo purificato e buono possiamo camminare con Te, ogni giorno. Rit.

Preghiere spontanee

Professione di fede

S. Chiediamo al Signore il dono di saper testimoniare a tutti e davanti a tutti la nostra fede, di diventare efficaci e coerenti missionari, sfruttando ogni occasione e ogni mezzo onesto per portare la luce di Gesù nel buio del mondo.

S
Signore Gesù, tu sei la Luce del mondo:

T
Apri i nostri occhi perché possiamo riconoscere il tuo modo di agire nella nostra storia e illumina coloro che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte.

S
Signore, tu sei la via al Padre,

T
guidaci con il tuo Spirito sulle strade della testimonianza e conduci al Padre tutti coloro che si sono smarriti sulle strade del male e del peccato.

S
Signore, tu sei la Verità:

T
sostieni la nostra ricerca del bene e del vero, e rivelati a chi segue altri e falsi maestri.

S
Signore, tu sei la Vita:

T
fa’ che tutti troviamo in te la gioia di essere veramente e spiritualmente vivi, per giungere alla risurrezione nel giorno in cui tornerai glorioso fra i tuoi Angeli.

S
O Dio nostro Padre, che nella tua provvidenza desideri estendere il regno di Cristo sino agli estremi confini della terra, per rendere partecipi tutti gli uomini dei benefici della Redenzione, manifesti e attui nel mondo il mistero del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti Venga il tuo Regno! Signore. "Che il tuo Regno venga il più presto possibile, è il  nostro desiderio di cristiani.  Noi gioiamo per questo, ma ancor più preghiamo per la sua venuta".  Venga alla nostra terra il tuo regno di pace.  Venga sulla nostra terra il tuo regno di giustizia di fronte alla corruzione invadente,  di fronte a tante differenze sociali ed economiche, di fronte a tanta degradazione morale.  Venga il tuo regno di amore tra gli sposi, tra padri e figli, tra membri di differenti razze o religioni;  di amore verso i bambini e verso gli anziani, verso i poveri e i malati,  verso tutti i più bisognosi di assistenza, di affetto, di tenerezza. Amen

Tantum ergo sacraméntum 

venerémur cérnui, 

et antiquum documéntum 

novo cedat ritui;

 praestet fides suppleméntum 

sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque

 laus et iubilàtio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedìctio; 

procedénti ab utròque

compar sit laudàtio.  Amen.
Dio sia benedetto, 
benedetto il suo santo nome

benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo, 

benedetto il nome di Gesù

benedetto il suo sacratissimo cuore, 

benedetto il suo preziosissimo sangue, 

benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare,

benedetto lo Spirito Santo Paraclito, 

benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima, 

benedetta la sua santa e immacolata concezione, 

benedetta la sua gloriosa assunzione, 

benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre,

benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo,

benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi santi.
Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

del mio giorno sei la brace.

Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera,

del mio giorno sei rugiada.

Ecco, già rinasce di freschezza eterna

questo giorno che sfiorisce.

Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,

sono nella pace.

Tu sei l’orizzonte che si allarga a sera,

del mio giorno sei dimora.

Ecco, già riposa in ampiezza eterna

questo giorno che si chiude.

Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

sono nella pace.

Tu sei voce amica che mi parli a sera,

del mio giorno sei conforto.

Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

questo giorno che ammutisce.

se con te, come vuoi, cerco la Parola,

sono nella pace.

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

questo giorno che sospira.  

Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

 sono nella pace.
